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BREVE MOTIVAZIONE 

L'obiettivo della direttiva 96/82/CE, nota come "direttiva Seveso II", è di prevenire incidenti 

connessi con determinate sostanze pericolose e limitare le conseguenze di tali incidenti per 

l'uomo e l'ambiente, mediante l'analisi dei rischi e l'adozione di misure precauzionali 

adeguate. 

 

Le sostanze che rientrano nel campo di applicazione della direttiva riguardano soprattutto 

l'industria chimica. La normativa si applica agli stabilimenti in cui determinate sostanze 

pericolose ai sensi della direttiva sono presenti in quantità superiori alle quantità soglia 

stabilite (nell'UE gli stabilimenti interessati sono circa 10.000). 

 

La Commissione ha deciso di utilizzare la revisione della direttiva, resasi necessaria a seguito 

dell'adozione e della futura entrata in vigore (1° giugno 2015) del regolamento (CE) n. 

1272/2008 relativo alla classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle 

miscele (in appresso "regolamento CLP") cui la direttiva fa riferimento, per rivedere anche la 

struttura e le disposizioni essenziali della direttiva che non erano state modificate dopo la sua 

adozione. 

 

Le modifiche più importanti riguardano i rischi per la salute. La precedente categoria "molto 

tossici" è stata sostituita dalla nuova categoria "tossicità elevata, categoria 1", e la categoria 

"tossici" è stata ripartita in "tossicità elevata, categoria 2" (applicabile a tutte le vie di 

esposizione) e "tossicità elevata, categoria 3" (via cutanea e inalazione). 

 

Varie categorie di rischi fisici più specifici, introdotti dal regolamento CLP e che prima non 

esistevano sostituiscono le precedenti categorie più generali corrispondenti alle sostanze 

esplosive, comburenti e infiammabili. La Commissione propone, come nel caso della 

categoria di rischio per l'ambiente, una semplice trasposizione, senza modifiche importanti. 

 

Fra le altre proposte di modifica figurano nuove norme sull'accesso del pubblico 

all'informazione relativa alla sicurezza, l'accesso alla giustizia e la partecipazione al processo 

decisionale. 

 

Posizione del relatore 

 

La questione che si pone al Parlamento è semplice:  

Si tratta di un semplice rifacimento di facciata? O, alla luce degli incidenti e delle catastrofi 

naturali verificatesi dopo il 1996, si va nel senso di una maggiore sicurezza per le persone, 

l'ambiente e la società, senza inutili ostacoli per l'industria? 

 

Osservazioni particolari: 

 

1) Il testo lascia agli Stati membri possibilità di deroga troppo ampie, che possono 

trasformarsi in altrettante possibilità di eludere i principi di prevenzione, e sarebbe opportuno 

limitarne la portata.  
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2) Le prerogative concesse ai lavoratori dipendenti, ai loro organi eletti e organizzazioni 

sono ridotte al minimo. È lasciato ampio spazio all'informazione e alla consultazione del 

pubblico (articoli 12 e 13) o alle ONG, in particolare all'articolo 22, dedicato all'accesso alla 

giustizia. Ciò è importante, ma non viene fatta menzione di istanze paritarie, né tantomeno di 

organizzazioni sindacali. Solo incidentalmente viene fatto riferimento al personale, all'articolo 

11, dedicato ai piani di emergenza. 

 

A tale "dimenticanza" dei lavoratori dipendenti deve essere ovviato per almeno due ragioni: 

sono i primi interessati e dispongono di conoscenze sul "terreno" del funzionamento degli 

impianti potenzialmente pericolosi, elemento fondamentale di qualsiasi politica di 

prevenzione efficace. 

 

3) La direttiva non fa alcun riferimento ai rischi associati all'uso di subappalti. C'è bisogno di 

ricordare le ragioni di fondo dell'esplosione della fabbrica AZF Total di Tolosa? La direttiva 

non pone in alcun modo in questione l'efficacia di tale relazione commerciale in termini di 

prevenzione dei rischi. Essa si limita a prevedere, all'articolo 11-4, la consultazione dei 

subappaltatori di lunga durata  nell'elaborazione dei piani di emergenza interna! 

 

4) Il progetto di testo menziona il coordinamento delle autorità competenti, ma che ne è, ad 

esempio, dei processi verbali redatti dalle autorità di controllo in materia di diritto del lavoro e 

che mettono in causa l'organizzazione del lavoro o addirittura il sistema di gestione della 

sicurezza? 

Notiamo inoltre che i mezzi di soccorso e di controllo (umani e materiali) non sono 

sufficientemente evidenziati. 

 

5) I rischi naturali: la recente catastrofe di Fukushima ha ampiamente dimostrato che tenere 

solamente conto dei rischi tecnologici non è sufficiente per garantire la sicurezza degli 

impianti, dei dipendenti e delle popolazioni, se essa non consente di tener conto della totalità 

dei rischi naturali. 

 

6) Nella futura direttiva SEVESO III è necessario fare riferimento al trasporto di materie 

pericolose. Purtroppo, tale trasporto è talvolta utilizzato per ridurre gli stock fissi delle 

imprese SEVESO, consentendo di rispettare i regolamenti relativi ai livelli di sicurezza legati 

alle soglie di stoccaggio. 

È pertanto necessario che i flussi TMP legati a questa esternalizzazione siano contabilizzati 

negli stock fissi e tenuti in considerazione ai fini dell'applicazione della corrispondente 

regolamentazione. Tale misura contribuirebbe a responsabilizzare i committenti e a rafforzare 

la sicurezza di circolazione. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Gli incidenti rilevanti spesso hanno 

conseguenze gravi, come dimostrano gli 

eventi di Seveso, Bhopal, Schweizerhalle, 

Enschede, Tolosa e Buncefield. Inoltre, 

l'impatto degli incidenti può estendersi 

oltre i confini nazionali. È quindi 

necessario assicurare che siano adottate 

opportune misure precauzionali per 

garantire un elevato grado di protezione ai 

cittadini, alle comunità e all'ambiente in 

tutto il territorio dell'Unione. 

(2) Gli incidenti rilevanti spesso hanno 

conseguenze gravi, come dimostrano gli 

eventi di Seveso, Bhopal, Schweizerhalle, 

Enschede, Tolosa e Buncefield. Inoltre, 

l'impatto degli incidenti può estendersi 

oltre i confini nazionali. È quindi 

necessario assicurare che siano adottate 

opportune misure precauzionali per 

garantire un elevato grado di protezione ai 

cittadini, alle comunità e all'ambiente in 

tutto il territorio dell'Unione. Occorre 

pertanto garantire che gli elevati livelli di 

protezione esistenti siano mantenuti e, se 

possibile, ulteriormente migliorati. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Gli incidenti rilevanti sono spesso 

stati causati da imprese subappaltatrici o 

ne hanno visto il coinvolgimento.   

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

(4) È quindi opportuno sostituire la 

direttiva 96/82/CE per far sì che i livelli di 

protezione esistenti siano mantenuti e 

ulteriormente rafforzati, rendendo più 

efficaci ed efficienti le disposizioni e, 

laddove possibile, riducendo gli oneri 

amministrativi superflui semplificando le 

procedure senza compromettere la 

sicurezza. Nel contempo le nuove 

disposizioni dovrebbero essere chiare, 

coerenti e di facile comprensione per 

contribuire a migliorare l'attuazione e il 

controllo dell'attuazione. 

(4) È quindi opportuno sostituire la 

direttiva 96/82/CE per far sì che i livelli di 

protezione esistenti siano mantenuti e 

ulteriormente rafforzati, rendendo più 

efficaci ed efficienti le disposizioni e, 

laddove possibile, riducendo gli oneri 

amministrativi superflui semplificando le 

procedure senza compromettere la 

sicurezza. Nel contempo le nuove 

disposizioni dovrebbero essere chiare, 

coerenti e di facile comprensione per 

contribuire a migliorare l'attuazione e il 

controllo dell'attuazione, mentre il livello 

di protezione della salute e dell'ambiente 

dovrebbe essere mantenuto, se non 

aumentato. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Le conseguenze degli incidenti rilevanti 

superano le frontiere e il costo ecologico ed 

economico di un incidente grava non solo 

sullo stabilimento in cui questo si verifica, 

ma anche sullo Stato membro interessato. 

Occorre pertanto adottare misure che 

garantiscano un elevato grado di 

protezione in tutta l'Unione. 

(6) Le conseguenze degli incidenti rilevanti 

superano le frontiere e il costo ecologico ed 

economico di un incidente grava non solo 

sullo stabilimento in cui questo si verifica, 

ma anche sullo Stato membro interessato. 

Occorre pertanto stabilire e applicare 

misure di sicurezza e riduzione dei rischi, 

al fine di evitare eventuali incidenti, 

ridurre il rischio che si producano 

incidenti ed attenuarne le eventuali 

conseguenze, al fine di garantire un 

elevato grado di protezione in tutta 

l'Unione. Gli Stati membri dovrebbero, per 

quanto possibile, scambiarsi le rispettive 

buone prassi. 

 

Emendamento  5 



 

AD\877616IT.doc 7/34 PE464.945v02-00 

 IT 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) I gestori dovrebbero essere tenuti 

all'obbligo generale di adottare tutte le 

misure necessarie per prevenire gli 

incidenti rilevanti e attenuarne le 

conseguenze. Quando in uno stabilimento 

sono presenti sostanze pericolose al di 

sopra di determinate quantità, il gestore 

dovrebbe fornire all'autorità competente 

informazioni sufficienti per consentire di 

individuare lo stabilimento, le sostanze 

pericolose presenti e i pericoli potenziali. Il 

gestore dovrebbe inoltre definire, e 

trasmettere all'autorità competente, una 

strategia di prevenzione degli incidenti 

rilevanti, nella quale siano indicati 

l'approccio globale e le misure attuate dal 

gestore, compresi i sistemi di gestione della 

sicurezza adeguati, per contenere il rischio 

di incidenti rilevanti. 

(11) I gestori dovrebbero essere tenuti 

all'obbligo generale di adottare tutte le 

misure necessarie per prevenire gli 

incidenti rilevanti e attenuarne le 

conseguenze. Quando in uno stabilimento 

sono presenti sostanze pericolose al di 

sopra di determinate quantità, il gestore 

dovrebbe fornire all'autorità competente 

informazioni sufficienti per consentire di 

individuare lo stabilimento, le sostanze 

pericolose presenti e i pericoli potenziali. Il 

gestore dovrebbe inoltre definire, e 

trasmettere all'autorità competente, una 

strategia di prevenzione degli incidenti 

rilevanti, nella quale siano indicati, oltre 

alle imprese subappaltatrici, l'approccio 

globale e le misure attuate dal gestore, 

compresi i sistemi di gestione della 

sicurezza adeguati, per contenere il rischio 

di incidenti rilevanti. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) I gestori dovrebbero poter 

comprovare di essere in grado di 

affrontare le conseguenze di un incidente 

connesso con sostanze pericolose, ad 

esempio dimostrando di aver sottoscritto 

una polizza assicurativa specifica con una 

società la cui solvibilità è riconosciuta o di 

disporre di un livello sufficiente di 

capitale. Si tratta di elementi importanti 

onde garantire che le conseguenze di un 

incidente connesso con sostanze 

pericolose non pesino sulla spesa pubblica 

e siano incluse nel prezzo di costo. 
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Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) Per ridurre il rischio di incidenti 

rilevanti e di effetti domino, si dovrebbe 

prestare la dovuta attenzione 

all'interazione tra le cause naturali di 

pericolo associate all'ubicazione 

dell'impresa o della struttura e le cause di 

pericolo associate alle tecnologie che essa 

utilizza. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Per proteggere maggiormente le zone 

residenziali, le zone frequentate dal 

pubblico e l'ambiente, incluse le zone di 

particolare interesse naturale o 

particolarmente sensibili, è necessario che 

le politiche in materia di pianificazione 

territoriale, e/o altre politiche pertinenti 

applicate negli Stati membri, tengano conto 

della necessità, a lungo termine, di 

mantenere opportune distanze tra dette 

zone e gli stabilimenti che presentano tali 

rischi e, per gli stabilimenti esistenti, 

prendano in considerazione misure 

tecniche complementari per non accrescere 

i rischi per le persone. Le decisioni 

dovrebbero essere adottate sulla base di 

adeguate informazioni relative ai rischi e 

relativi pareri tecnici. Quando possibile, al 

fine di ridurre gli oneri amministrativi le 

procedure dovrebbero essere integrate con 

altre procedure previste dalla normativa 

dell'Unione. 

(15) Per proteggere maggiormente le zone 

residenziali, le zone frequentate dal 

pubblico e l'ambiente, incluse le zone di 

particolare interesse naturale o 

particolarmente sensibili, è necessario che 

le politiche in materia di pianificazione 

territoriale, e/o altre politiche pertinenti 

applicate negli Stati membri, tengano conto 

della necessità, a lungo termine, di 

mantenere opportune distanze tra dette 

zone e gli stabilimenti che presentano tali 

rischi e, per gli stabilimenti esistenti, 

prendano in considerazione misure 

tecniche complementari per non accrescere 

i rischi per le persone. Le decisioni 

dovrebbero essere adottate sulla base di 

adeguate informazioni relative ai rischi e 

relativi pareri tecnici. Quando possibile, al 

fine di ridurre gli oneri amministrativi, 

specie per le piccole e medie imprese, le 

procedure e le misure dovrebbero essere 

integrate con altre procedure previste dalla 
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normativa pertinente dell'Unione. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per garantire l'adozione di misure 

adeguate in caso di incidente rilevante, il 

gestore deve immediatamente informarne 

le autorità competenti e comunicare loro le 

informazioni necessarie per valutarne la 

portata. 

(19) Per garantire l'adozione di misure 

adeguate in caso di incidente rilevante, il 

gestore deve immediatamente informarne 

le autorità competenti e le autorità locali e 

comunicare loro le informazioni necessarie 

per valutarne la portata sulla salute delle 

persone, sui loro beni e sull'ambiente e 

per evitare che un tale incidente si 

riproduca. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Una valutazione sistematica della 

necessità di adeguare l'allegato I della 

presente direttiva dovrebbe essere 

effettuata a seguito dell’adeguamento al 

progresso tecnico del regolamento (CE) n. 

1272/2008. Ciò consentirebbe di garantire 

un collegamento funzionale tra le due 

normative, mantenendo un elevato livello 

di protezione della salute umana e 

dell'ambiente. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Si deve conferire alla Commissione la (23) Al fine di adeguare la presente 
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facoltà di adottare atti delegati ai sensi 

dell'articolo 290 del trattato per quanto 

riguarda l'adozione di criteri per le deroghe 

alla presente direttiva e le modifiche agli 

allegati della stessa. 

direttiva per tenere conto dei progressi 

tecnici e scientifici, occorre delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti 

delegati ai sensi dell'articolo 290 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea per quanto riguarda le modifiche 

alla parte 3 dell'allegato I e agli allegati da 

II a VI della presente direttiva. È di 

particolare importanza che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

le opportune consultazioni, anche a livello 

di esperti. Nel contesto della preparazione 

e della stesura degli atti delegati, occorre 

che la Commissione garantisca 

contemporaneamente una trasmissione 

corretta e tempestiva dei documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

Motivazione 

L'emendamento allinea il considerando alle nuove clausole standard sugli atti delegati. Esso 

precisa inoltre che dovrebbe essere possibile modificare, mediante atti delegati, la parte 3 

dell'allegato I (il che modifica il campo di applicazione della direttiva, ma solo per situazioni 

molto specifiche) e gli allegati da II a VI. Le modifiche alle parti 1 e 2 dell'allegato I e 

all'allegato VII possono tuttavia avere un forte impatto sul campo di applicazione e 

dovrebbero pertanto essere trattate nel quadro della procedura legislativa ordinaria. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Un'eventuale estensione dell'ambito 

di applicazione della presente direttiva 

deve essere preceduta da una valutazione 

di impatto. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. "nuovo stabilimento", uno stabilimento 

di nuova costruzione o che non è ancora 
operativo; 

4. "nuovo stabilimento", uno stabilimento 

che sarà operativo dopo il 31 maggio 

2015; 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 18 bis. "distanza di sicurezza adeguata", 

la distanza minima alla quale, in caso di 

incidente rilevante, non si registrano 

effetti negativi sulla salute umana o 

l'ambiente; 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 18 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 18 ter. "effetto domino", la possibilità che 

in uno stabilimento si verifichi un 

incidente rilevante causato da un altro 

incidente verificatosi in prossimità dello 

stabilimento, oppure in un altro 

stabilimento o in un sito che non rientra 

nell'ambito di applicazione della presente 

direttiva. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Qualora venga dimostrato, in base ai 

criteri di cui al paragrafo 4 del presente 

1. Qualora venga dimostrato, in base ai 

criteri stabiliti nell'allegato VII della 
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articolo, che determinate sostanze che 

rientrano nelle parti 1 e 2 dell'allegato I 

non possono costituire un pericolo di 

incidente rilevante, in particolare per via 

del loro stato fisico, proprietà, 

classificazione, concentrazione o 

imballaggio standard, la Commissione può 

elencare tali sostanze nella parte 3 

dell'allegato I adottando atti delegati ai 

sensi dell'articolo 24. 

presente direttiva, che determinate sostanze 

o miscele che rientrano nelle parti 1 e 2 

dell'allegato I non possono costituire, in 

determinate condizioni, un pericolo di 

incidente rilevante, per via del loro stato 

fisico, proprietà, classificazione, 

concentrazione o imballaggio standard, e 

dovrebbero quindi beneficiare di una 

deroga, la Commissione può adottare atti 

delegati ai sensi dell'articolo 24, al fine di 

elencare tali sostanze e miscele, così come 

le condizioni applicabili, nella parte 3 

dell'allegato I. 

Motivazione 

Si dovrebbe chiarire che il paragrafo 1 non è inteso ad escludere completamente determinate 

sostanze e miscele dal campo di applicazione della direttiva, ma si applica nei casi in cui 

sostanze e miscele non possono costituire un pericolo di incidente rilevante per via di 

condizioni specifiche quali stato fisico, proprietà, classificazione, concentrazione o 

imballaggio standard. Sostanze e miscele sono oggetto di deroga solo nella misura in cui 

sono soddisfatte le condizioni precisate nella parte 3 dell'allegato I. Dal momento che ciò 

riguarderà situazioni molto specifiche, si potrebbe accettare di ricorrere ad atti delegati. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Qualora venga dimostrato in maniera 

ritenuta soddisfacente da un'autorità 

competente, sulla base dei criteri di cui al 

paragrafo 4 del presente articolo, che 

determinate sostanze presenti in un singolo 

stabilimento o in una qualsiasi parte di tale 

stabilimento, e incluse nelle parti 1 o 2 

dell'allegato I, non possono costituire un 

rischio di incidenti rilevanti, per via di 

condizioni specifiche legate allo 

stabilimento, come la natura 

dell'imballaggio e le modalità di 

contenimento della sostanza o l'ubicazione 

e le quantità coinvolte, lo Stato membro in 

cui ha sede l'autorità competente può 

decidere di non applicare le prescrizioni di 

3. Fatto salvo il paragrafo 1, qualora 

venga dimostrato, sulla base dei criteri di 

cui nell'allegato VII, che determinate 

sostanze presenti in un singolo stabilimento 

o in una qualsiasi parte di tale stabilimento, 

e incluse nelle parti 1 o 2 dell'allegato I, 

non possono costituire un rischio di 

incidenti rilevanti, per via di condizioni 

specifiche legate allo stabilimento, relative 

alla natura dell'imballaggio e alle modalità 

di contenimento della sostanza o 

all'ubicazione e alle quantità coinvolte, 

l'autorità competente dello Stato membro 

interessato può decidere di non applicare 

le prescrizioni di cui all'articolo 9, 

all'articolo 10, lettera b), all'articolo 11 e 
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cui agli articoli da 7 a 19 della presente 

direttiva allo stabilimento interessato. 

all'articolo 13, paragrafo 2, della presente 

direttiva allo stabilimento interessato. 

Motivazione 

Se il paragrafo 1 ammette deroghe a livello dell'UE per sostanze specifiche e solo in 

determinate circostanze, l'articolo 4, paragrafo 3, consente all'autorità competente dello 

Stato membro di autorizzare la concessione di deroghe a livello dei singoli stabilimenti. Dal 

momento che il livello di protezione non deve abbassarsi, si propone di mantenere in tutti i 

casi almeno le prescrizioni di soglia inferiore e di consentire deroghe solo in relazione agli 

obblighi in materia di informazione per stabilimenti di soglia superiore. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nei casi di cui al primo comma, lo Stato 

membro interessato fornisce alla 

Commissione un elenco degli stabilimenti 

interessati e delle sostanze pericolose 

interessate. Lo Stato membro in questione 

motiva la decisione di esclusione. 

Nei casi di cui al primo comma, lo Stato 

membro interessato fornisce alla 

Commissione un elenco degli stabilimenti 

interessati, delle sostanze pericolose 

interessate e della natura delle condizioni 

specifiche applicate. Lo Stato membro in 

questione motiva la decisione di 

esclusione. 

Motivazione 

Le condizioni applicate devono essere chiaramente specificate. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ogni anno la Commissione trasmette per 

informazione gli elenchi di cui al secondo 

comma del presente paragrafo al forum di 

cui all'articolo 17, paragrafo 2. 

Ogni anno la Commissione trasmette 

regolarmente per informazione gli elenchi 

di cui al secondo comma del presente 

paragrafo al forum di cui all'articolo 17, 

paragrafo 2. 
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Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Entro il 30 giugno 2013 la 

Commissione adotta atti delegati 

conformemente all'articolo 24 per 

stabilire i criteri da applicare, 

rispettivamente, ai fini di cui ai paragrafi 

1 e 3 del presente articolo e per 

modificare di conseguenza l'allegato VII. 

soppresso 

Motivazione 

Dal momento che definiscono la portata delle deroghe di cui all'articolo 4, paragrafi 1 e 3, i 

criteri di cui nell'allegato VII costituiscono una parte essenziale della direttiva, e pertanto 

non dovrebbero essere stabiliti mediante atti delegati. Non è accettabile che l'allegato 

rimanga completamente privo di contenuto durante la procedura legislativa. L'emendamento 

che viene proposto in relazione all'allegato VII comprende i criteri esistenti quali precisati 

nella decisione 98/433/CE della Commissione del 26 giugno 2008. La Commissione è invitata 

a presentare una proposta relativa a nuovi criteri, affinché li si possa ancora includere 

nell'atto di base. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 5 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Se del caso, la Commissione può inserire 

le sostanze di cui al primo comma del 

presente paragrafo nelle parti 1 e 2 

dell'allegato I adottando atti delegati ai 

sensi dell'articolo 24. 

Qualora ritenga che la sostanza 

pericolosa non elencata che ha portato 

all'adozione di un provvedimento a norma 

del primo comma del presente paragrafo 

debba essere inserita nelle parti 1 o 2 

dell'allegato I, la Commissione presenta a 

tal fine una proposta legislativa al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

Motivazione 

Contrariamente al paragrafo 1, che riguarda casi molto specifici e ben definiti, l'inserimento 

di sostanze nelle parti 1 o 2 potrebbe portare a un'estensione sostanziale del campo di 

applicazione, con ripercussioni economiche potenzialmente rilevanti. Dal momento che gli 
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Stati membri possono prendere misure adeguate se ritengono che una sostanza pericolosa 

possa costituire un pericolo di incidente rilevante, essi sono comunque in grado di agire se 

necessario. La Commissione trasmette una notifica agli altri Stati membri. Tuttavia, 

successive modifiche del campo di applicazione per l'Unione nel suo complesso dovrebbero 

avere luogo nel quadro della procedura legislativa ordinaria. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il 

gestore sia obbligato a trasmettere 

all'autorità competente una comunicazione 

contenente le seguenti informazioni: 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il 

gestore sia obbligato a trasmettere 

all'autorità competente e alle autorità 

locali una comunicazione contenente le 

seguenti informazioni: 

Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) il nome, la ragione sociale e 

l'indirizzo di ogni impresa appaltatrice; 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – punto 1 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) un certificato della direzione dello 

stabilimento comprovante che il gestore è 

in grado di affrontare le conseguenze di 

un eventuale incidente connesso con 

sostanze pericolose. 
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Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La comunicazione è inviata all'autorità 

competente entro i termini indicati di 

seguito: 

2. La comunicazione è inviata all'autorità 

competente e alle autorità locali entro i 

termini indicati di seguito: 

Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) per gli stabilimenti nuovi, entro un 

termine ragionevole precedente l'inizio 
della costruzione o l'avvio dell'attività; 

a) per gli stabilimenti nuovi, almeno sei 

mesi prima dell'inizio della costruzione o 

dell'avvio dell'attività; 

Motivazione 

Emendamento inteso a chiarire l'atto legislativo. 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 4 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il gestore informa immediatamente 

l'autorità competente dei seguenti eventi: 

4. Il gestore informa immediatamente 

l'autorità competente e le autorità locali 

dei seguenti eventi: 
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Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Fatto salvo il paragrafo 4, il gestore 

rivede periodicamente le comunicazioni e 

le aggiorna secondo necessità o comunque 

almeno ogni cinque anni. Il gestore 

trasmette tempestivamente la 

comunicazione aggiornata all'autorità 

competente. 

5. Fatto salvo il paragrafo 4, il gestore 

rivede periodicamente le comunicazioni e 

le aggiorna secondo necessità o comunque 

almeno ogni cinque anni. Il gestore 

trasmette tempestivamente la 

comunicazione aggiornata all'autorità 

competente e alle autorità locali. 

Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il 

gestore sia tenuto a redigere un documento 

che definisce la propria strategia di 

prevenzione degli incidenti rilevanti (in 

seguito: "MAPP") e a farsi carico della sua 

corretta applicazione. La MAPP deve 

essere messa per iscritto. La strategia deve 

essere definita in modo da garantire un 

livello di protezione elevato della salute e 

dell'ambiente. Deve essere proporzionata ai 

pericoli di incidenti rilevanti, deve 

comprendere gli obiettivi generali e i 

principi di azione del gestore, nonché il 

ruolo e la responsabilità degli organi 

direttivi e deve promuovere la cultura di 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il 

gestore sia tenuto a redigere un documento 

che definisce la propria strategia di 

prevenzione degli incidenti rilevanti (in 

seguito: "MAPP") e a farsi carico della sua 

corretta applicazione. La MAPP deve 

essere messa per iscritto. La strategia deve 

essere definita in modo da garantire un 

livello di protezione elevato della salute e 

dell'ambiente. Deve essere proporzionata ai 

pericoli di incidenti rilevanti, deve 

comprendere gli obiettivi generali e i 

principi di azione del gestore, nonché il 

ruolo e la responsabilità degli organi 

direttivi per quanto riguarda il controllo dei 
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sicurezza per quanto riguarda il controllo 

dei pericoli di incidenti rilevanti. 

pericoli di incidenti rilevanti. 

Motivazione 

I termini "cultura di sicurezza" non rinviano ad esigenze operative. 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La MAPP è inviata all'autorità 

competente entro i termini indicati di 

seguito: 

2. La MAPP è inviata all'autorità 

competente e alle autorità locali entro i 

termini indicati di seguito: 

Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) per gli stabilimenti nuovi, entro un 

termine ragionevole precedente l'inizio 
della costruzione o l'avvio dell'attività; 

a) per gli stabilimenti nuovi, almeno sei 

mesi prima dell'inizio della costruzione; 

Motivazione 

Cfr. emendamento 8. Emendamento inteso a chiarire l'atto legislativo. 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

l'autorità competente, in base alle 

informazioni ricevute dal gestore a norma 

degli articoli 6 e 9 o tramite le ispezioni 

svolte ai sensi dell'articolo 19, individui gli 

stabilimenti o i gruppi di stabilimenti di 

soglia inferiore e di soglia superiore per i 

quali la probabilità e possibilità o le 

conseguenze di un incidente rilevante 

possono essere maggiori a causa del luogo, 

della vicinanza degli stabilimenti e 

dell'inventario di sostanze pericolose in 

essi presenti. 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

l'autorità competente, in base alle 

informazioni ricevute dal gestore a norma 

degli articoli 6 e 9 o tramite le ispezioni 

svolte ai sensi dell'articolo 19, individui gli 

stabilimenti o i gruppi di stabilimenti di 

soglia inferiore e di soglia superiore per i 

quali la probabilità e possibilità o le 

conseguenze di un incidente rilevante 

possono essere maggiori a causa del luogo, 

dei rischi naturali connessi alla posizione 

geografica, della vicinanza degli 

stabilimenti e dell'inventario di sostanze 

pericolose in essi presenti. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri si accertano che 

l'autorità competente, in sede di 

elaborazione dei piani di emergenza 

esterni, tenga conto degli effetti domino. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 3 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La relazione sulla sicurezza è inviata 

all'autorità competente entro i termini 

indicati di seguito: 

3. La relazione sulla sicurezza è inviata 

all'autorità competente e alle autorità 

locali entro i termini indicati di seguito: 

Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 
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Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 5 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il gestore trasmette tempestivamente la 

relazione aggiornata sulla sicurezza 

all'autorità competente. 

Il gestore trasmette tempestivamente la 

relazione aggiornata sulla sicurezza 

all'autorità competente e alle autorità 

locali. 

Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) le autorità designate a tale scopo dallo 

Stato membro redigono un piano di 

emergenza esterno contenente le misure da 

adottare al di fuori dello stabilimento entro 

un anno dal ricevimento delle 

informazioni da parte del gestore ai sensi 

della lettera b). 

c) le autorità designate a tale scopo dallo 

Stato membro redigono un piano di 

emergenza esterno contenente le misure da 

adottare al di fuori dello stabilimento entro 

due anni dal ricevimento delle 

informazioni da parte del gestore ai sensi 

della lettera b). 

Motivazione 

Il termine di un anno non è realistico, tenuto conto del tipo di lavoro necessario e del fatto 

che non è possibile ridurre i termini della procedura (consultazione del pubblico di due mesi, 

notifica, approvazione ecc.). I termini amministrativi e di consultazione rappresentano, da 

soli, più di sei mesi. 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) comunicare le informazioni 

rilevanti alle imprese appaltatrici nel sito; 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri provvedono affinché, 

fatti salvi gli obblighi delle autorità 

competenti, i piani di emergenza interni 

previsti dalla presente direttiva siano 

elaborati in consultazione con il personale 

che lavora nello stabilimento, ivi compreso 

il personale di imprese subappaltatrici a 

lungo termine e affinché la popolazione sia 

consultata sui piani di emergenza esterni, 

allorché vengono elaborati o aggiornati. 

Gli Stati membri provvedono affinché la 

consultazione del pubblico sia conforme 

all'articolo 14. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché, 

fatti salvi gli obblighi delle autorità 

competenti, i piani di emergenza interni 

previsti dalla presente direttiva siano 

elaborati in consultazione con il personale 

che lavora nello stabilimento, ivi compreso 

il personale di imprese subappaltatrici a 

lungo termine e affinché gli enti locali del 

territorio su cui sorge il sito dell'impresa e 
la popolazione siano consultate sui piani 

di emergenza esterni, allorché vengono 

elaborati o aggiornati. Gli Stati membri 

provvedono affinché la consultazione del 

pubblico sia conforme all'articolo 14. 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché i 

gestori degli stabilimenti di soglia inferiore 

forniscano, su richiesta delle autorità 

competenti, informazioni sufficienti sui 

rischi derivanti dallo stabilimento ai fini 

della pianificazione territoriale. 

Gli Stati membri provvedono affinché i 

gestori degli stabilimenti di soglia inferiore 

forniscano, su richiesta delle autorità 

competenti e delle autorità locali, le 

informazioni che esse reputano necessarie 

sui rischi derivanti dallo stabilimento ai 

fini della pianificazione territoriale. 

Motivazione 

Spetta alle autorità competenti decidere sulla quantità e la qualità delle informazioni 
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necessarie per farsi un'idea precisa del livello di sicurezza raggiunto negli stabilimenti. 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 

informazioni di cui all'allegato V siano 

costantemente a disposizione del pubblico, 

anche in formato elettronico. Tali 

informazioni sono riesaminate e, se 

necessario, aggiornate almeno una volta 

all'anno. 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 

informazioni di cui nelle parti 1 e 2 

dell'allegato V siano costantemente a 

disposizione del pubblico, anche in 

formato elettronico, e affinché le 

informazioni di cui nella parte 3 

dell'allegato V siano messe a disposizione 

del pubblico su richiesta. Tali 

informazioni sono riesaminate e, se 

necessario, aggiornate almeno una volta 

all'anno. 

Motivazione 

Per quanto riguarda le relazioni sulle ispezioni e l'inventario delle sostanze pericolose, 

potrebbero esserci motivi economici e di sicurezza che giustifichino il fatto che le 

informazioni siano fornite al pubblico solo su richiesta. Gli Stati membri potrebbero poi essi 

stessi decidere se ritengono opportuno chiedere ai gestori di pubblicare le informazioni 

anche su Internet. Come indicato negli emendamenti relativi all'allegato V, i gestori 

dovrebbero essere obbligati a spiegare su Internet, in termini semplici, perché le sostanze 

sono pericolose e ad indicare quando uno stabilimento è stato oggetto di un'ispezione e a chi 

rivolgersi per ottenere le relative relazioni. 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le richieste di accesso alle informazioni 

di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c), 

sono trattate in conformità agli articoli 3 e 

5 della direttiva 2003/4/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio. 

3. L'accesso alle informazioni di cui ai 

paragrafi 1 e 2 è trattato in conformità 

alla direttiva 2003/4/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 

2003, sull'accesso del pubblico 
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all'informazione ambientale. 

Motivazione 

Dal momento che le informazioni di cui al paragrafo 2, lettera a), dovrebbero essere fornite 

senza che vi sia una richiesta specifica, non è corretto usare in questo paragrafo 

l'espressione "richieste di accesso". Inoltre, i paragrafi 1 e 2 nel loro insieme dovrebbero 

essere conformi all'integralità della direttiva 2003/4/CE. 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) informare l'autorità competente; a) informare l'autorità competente e le 

autorità locali; 

Motivazione 

Nell'interesse dei cittadini è opportuno che i gestori tengano informate le autorità locali e 

collaborino con loro. 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) ripristinare, se possibile, la 

situazione ambientale, nel caso di danni 

ambientali comprovati alle sue condizioni 

originarie e risarcire in modo adeguato la 

popolazione interessata, come stabilito 

dalla direttiva 2004/35/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 21 aprile 

2004, sulla responsabilità ambientale in 

materia di prevenzione e riparazione del 

danno ambientale1; 

 _______________ 

 1 GU L 143 del 30.4.2004, pag. 56. 
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Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) adottare tutte le misure necessarie 

per informare le vittime dei loro diritti;  

nonché 

Motivazione 

Le vittime devono essere riconosciute e sostenute. È questo l'oggetto del nuovo articolo 15 bis 

che deve statuire sui diritti delle vittime, prima che la direttiva sia attuata. 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 5 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) la partecipazione del gestore al sistema 

di ecogestione e audit (EMAS) dell'Unione 

a norma del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

c) la partecipazione del gestore al sistema 

di ecogestione e audit (EMAS) dell'Unione 

a norma del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio o ad un sistema di gestione 

ambientale equivalente riconosciuto. 

Motivazione 

È opportuno poter disporre di sistemi di gestione ambientale riconosciuti diversi da EMAS, 

ad esempio di tipo ISO, che sono spesso utilizzati dalle imprese di livello internazionale. Tale 

richiesta è conforme alle disposizioni della lettera a) dell'allegato III della presente proposta 

di direttiva. 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Ove possibile, le ispezioni sono 

coordinate con ispezioni effettuate in 

conformità di altre normative dell'Unione 

8. Le ispezioni sono coordinate con 

ispezioni effettuate in conformità di altre 

normative dell'Unione, in particolare la 
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e, ove appropriato, con esse combinate. direttiva 2010/75/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 novembre 

2010, relativa alle emissioni industriali 

(prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento) e, nella misura del 

possibile, con esse combinate. 

 ______________ 

 1 GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17. 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 21 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le richieste di informazioni ricevute 

dalle autorità competenti a titolo della 

presente direttiva possono essere rifiutate 

se sono soddisfatte le condizioni di cui 

all'articolo 4, paragrafo 2, della direttiva 

2003/4/CE. 

2. L'accesso alle informazioni ricevute a 

titolo della presente direttiva può essere 

limitato se sono soddisfatte le condizioni di 

cui all'articolo 4, paragrafo 2, della 

direttiva 2003/4/CE. 

 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Fatto salvo l'articolo 4, al fine di adeguare 

gli allegati da I a VII per tener conto dei 

progressi tecnici, la Commissione adotta 

atti delegati in conformità dell'articolo 24. 

Fatto salvo l'articolo 4, al fine di adeguare 

gli allegati da I a VII per tener conto dei 

progressi tecnici, la Commissione adotta 

atti delegati in conformità dell'articolo 24. 

Nei sei mesi che seguono l'adozione di un 

adeguamento del regolamento 

(CE) n. 1272/2008 per tenere conto dei 

progressi tecnici, la Commissione valuta 

la necessità di adeguare l'allegato I, 

tenuto conto del rischio potenziale di 

incidente rilevante che presenta una 

sostanza e dei criteri di applicazione di cui 

all'articolo 4. 
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Motivazione 

L'adeguamento del campo di applicazione della direttiva Seveso a quello del regolamento 

(CE) n. 1272/2008 (CLP) dovrebbe diventare un processo continuo, poiché il CLP è per sua 

natura un processo dinamico. 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Fatto salvo l'articolo 4, al fine di adeguare 

gli allegati da I a VII per tener conto dei 

progressi tecnici, la Commissione adotta 

atti delegati in conformità dell'articolo 24. 

Fatto salvo l'articolo 4, al fine di adeguare 

la parte 3 dell'allegato I e gli allegati da II 

a VI per tener conto dei progressi tecnici e 

scientifici, la Commissione adotta atti 

delegati in conformità dell'articolo 24. 

Motivazione 

Dovrebbe essere possibile modificare, mediante atti delegati, la parte 3 dell'allegato I (il che 

modifica il campo di applicazione della direttiva, ma solo in casi molto specifici e ben 

definiti) e gli allegati da II a VI. Le modifiche alle parti 1 e 2 dell'allegato I e all'allegato VII 

possono tuttavia avere un forte impatto sul campo di applicazione e dovrebbero pertanto 

essere trattate nel quadro della procedura legislativa ordinaria. 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte 1 – sezione P – casella 1 

Testo della Commissione 

P1a ESPLOSIVI (cfr. nota 8)  

- Esplosivi instabili oppure  

- Esplosivi, divisione 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 o 1.6, oppure 

- Sostanze o miscele aventi proprietà esplosive in 

conformità del metodo A.14 del regolamento (CE) 

n. 440/2008 (cfr. nota 9) e che non fanno parte delle classi 

di pericolo dei perossidi organici e delle sostanze e 

miscele autoreattive 

10 50 

Emendamento 
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P1a ESPLOSIVI (cfr. nota 8)  

- Esplosivi instabili oppure  

- Esplosivi, divisione 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 o 1.6, oppure 

- Per le sostanze e miscele che non sono state oggetto di una 

classificazione nella classe I secondo le raccomandazioni delle 

Nazioni Unite relative al trasporto delle merci pericolose 

riportate nel manuale di prove e criteri delle Nazioni Unite: 

sostanze o miscele aventi proprietà esplosive in conformità del 

metodo A.14 del regolamento (CE) n. 440/2008 (cfr. nota 9) e 

che non fanno parte delle classi di pericolo dei comburenti, 

perossidi organici e delle sostanze e miscele autoreattive 

10 50 

Motivazione 

Tale categoria include i prodotti classificati come esplosivi secondo il CLP, ma anche le 

sostanze o le miscele aventi proprietà esplosive determinate secondo il metodo A.14 del 

regolamento (CE) n. 440/2008. A fini di coerenza e di chiarezza, sarebbe auspicabile 

limitarsi ai criteri di classificazione secondo il CLP per gli esplosivi come per le altre 

categorie e non tenere conto di altri metodi di classificazione. 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte 1 – sezione E – caselle 1 e 2 

Testo della Commissione 

Sezione ‘E’ – PERICOLI PER L'AMBIENTE   

E1 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria di tossicità acuta 

1 o di tossicità cronica 1   
100 200 

E2 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria 

di tossicità cronica 2  
200 500 

Emendamento 

Sezione ‘E’ – PERICOLI PER L'AMBIENTE   

E1 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria 

di tossicità acuta 1 o di tossicità cronica 1 (sostanze con M≥10) 
100 200 

E2 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria 

di tossicità acuta 1 e cronica 1 (sostanze con M=1 e miscele) 
500 1000 

E3 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria 

di tossicità cronica 2 
1000 2500 

Motivazione 

Le modifiche alla classificazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) non sono 

rispecchiate in modo adeguato nella proposta della Commissione per quanto riguarda i 

pericoli per l'ambiente. Di conseguenza, un maggior numero di stabilimenti rientrerà 

artificialmente nell'ambito di applicazione della direttiva Seveso benché essi non presentino 
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nuovi rischi di incidenti rilevanti. Alcune modifiche alle soglie relative alle quantità per i 

pericoli per l'ambiente non sono state adeguate alle modifiche apportate alle regole di 

classificazione, in particolare la seconda APT del CLP. 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte 2 – casella 37 ter (nuova) 

Testo della Commissione 

    

Emendamento 

Oli essenziali e sostanze simili (nota 19 

bis)  
 1000 5000 

Motivazione 

Le modifiche alla classificazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) non sono 

rispecchiate in modo adeguato nella proposta della Commissione per quanto riguarda le 

miscele contenenti ipoclorito di sodio. Il limite di concentrazione di tale sostanza per la 

tossicità acquatica acuta è stato modificato quando il CLP è stato adottato, in quanto esso ha 

un impatto sulla classificazione delle miscele, senza aumentare il rischio di incidenti 

rilevanti. Oltre 200 stabilimenti, magazzini e PMI potrebbero pertanto rientrare nell'ambito 

della direttiva Seveso, con un costo compreso tra i 3 e i 4 milioni di euro per le autorità e 

l'industria. 

 

Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Allegato I – note all'allegato 1 – punto 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Nel determinare le quantità limite, 

le miscele classificate come pericolose per 

l'ambiente ai sensi delle sezioni E1 ed E2 

della parte 2 non sono tenute in 

considerazione quando sono imballate in 

quantità limitate (confezione interna fino 

a 5 litri/5 kg e imballo in combinazione 

fino a 30 kg). 

Motivazione 

Come per il trasporto, l'imballaggio costituisce un mezzo atto a ridurre i rischi di versamenti 
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accidentali del prodotto nell'ambiente. Emendamento inteso a mettere la presente direttiva in 

conformità con le norme già stabilite nell'accordo europeo relativo al trasporto 

internazionale delle merci pericolose su strada (ADR 2011). 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Allegato I – note all'allegato 1 – punto 19 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 19 bis. Oli essenziali e sostanze simili 

(1000/5000) 

 Si applica agli oli essenziali e alle 

sostanze analoghe, quali definite dalla 

norma ISO 9235, ad eccezione di quelle 

della categoria 1 "tossicità elevata" – 

(tutte le vie di esposizione), della categoria 

2 – (tutte le vie di esposizione) e della 

categoria 3 – (esposizione per vie cutanee 

e per inalazione) (cfr. nota 7), e la 

tossicità per organi bersaglio specifici 

(STOT) – esposizione unica, categoria 1. 

Motivazione 

Le modifiche alla classificazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) non sono 

rispecchiate in modo adeguato nella proposta della Commissione per quanto riguarda le 

miscele contenenti ipoclorito di sodio. Il limite di concentrazione di tale sostanza per la 

tossicità acquatica acuta è stato modificato quando il CLP è stato adottato, in quanto esso ha 

un impatto sulla classificazione delle miscele, senza aumentare il rischio di incidenti 

rilevanti. Oltre 200 stabilimenti, magazzini e PMI potrebbero pertanto rientrare nell'ambito 

della direttiva Seveso, con un costo compreso tra i 3 e i 4 milioni di euro per le autorità e 

l'industria. 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) descrizione del sito e del relativo 

ambiente, in particolare posizione 

geografica, dati meteorologici, geologici, 

idrografici e, se del caso, la sua storia; 

a) descrizione del sito, adeguata 

valutazione dei rischi naturali e del 

relativo ambiente in particolare posizione 

geografica, dati meteorologici, geologici, 
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idrografici e, se del caso, la sua storia; 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) Descrizione delle principali attività e 

produzioni delle parti dello stabilimento 

importanti dal punto di vista della 

sicurezza, delle fonti di rischio di incidenti 

rilevanti e delle condizioni in cui tale 

incidente rilevante potrebbe prodursi, 

corredata di una descrizione delle misure 

preventive previste; 

a) Descrizione delle principali attività e 

produzioni delle parti dello stabilimento, 

identificazione delle imprese 

subappaltatrici, importanti dal punto di 

vista della sicurezza, delle fonti di rischio 

di incidenti rilevanti e delle condizioni in 

cui tale incidente rilevante potrebbe 

prodursi, corredata di una descrizione delle 

misure preventive previste; 

 

Emendamento  57 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 5 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) descrizione della valutazione di 

impatto finanziario di un incidente 

connesso con sostanze pericolose e delle 

misure adottate per affrontarlo, in 

particolare mediante una polizza di 

assicurazione specifica e/o un livello di 

capitale sufficiente. 

 

Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Allegato III – lettera b – punto v 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(v) cultura della sicurezza: misure per 

valutare e migliorare la cultura in materia 

di sicurezza; 

(v) controllo dei rischi legati 

all'invecchiamento delle attrezzature: 

inventario delle attrezzature dello 

stabilimento; descrizione dello stato 
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iniziale delle attrezzature al 1° giugno 

2015 o il giorno della loro messa in 

funzione qualora sia posteriore; 

presentazione di una strategia concepita 

per il controllo dello stato delle 

apparecchiature (modalità, frequenza, 

metodi ecc.) e per la determinazione del 

seguito da dare a tali controlli 

(metodologia di analisi dei risultati, criteri 

per l'avvio di azioni correttive di 

riparazione o sostituzione ecc.). Tali 

elementi della strategia sono giustificati in 

funzione delle modalità di degradazione 

prevedibili. Presentazione di una 

metodologia per il seguito dei risultati dei 

controlli e del seguito da dare a tali 

controlli; metodologia degli interventi 

eventualmente eseguiti alla luce di tali 

risultati; 

Motivazione 

La proposta di un nuovo capitolo nei sistemi di gestione della sicurezza dedicati alla cultura 

della sicurezza sembra vaga. Il parco industriale europeo invecchia ed è poco rinnovato. Per 

garantire un livello di sicurezza elevato, è necessario introdurre nuove procedure nel 

funzionamento quotidiano di uno stabilimento (sorveglianza rafforzata, sostituzione dei pezzi 

più usati ecc.). Le procedure non possono restare uguali a come erano quando lo 

stabilimento era nuovo. 

 

Emendamento  59 

Proposta di direttiva 

Allegato IV – parte 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) Disposizioni adottate per formare il 

personale ai compiti che sarà chiamato a 

svolgere e, se del caso, coordinamento di 

tale azione con i servizi di emergenza 

esterni. 

 

Emendamento  60 

Proposta di direttiva 

Allegato V – parte 1 – punto 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

6. Sintesi delle ispezioni svolte in 

conformità dell'articolo 19 e degli esiti 

principali delle conclusioni delle ispezioni 

più recenti, insieme a un riferimento o a 

un link al relativo piano di ispezione. 

soppresso 

Motivazione 

È necessario sopprimere tale disposizione tenuto conto dei rischi elevati e delle carenze 

constatate sui siti Seveso, alla luce degli usi possibili a fini terroristici e dei rischi di 

intelligenza economica. 

 

Emendamento  61 

Proposta di direttiva 

Allegato V – parte 2 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Sintesi dei tipi principali di scenari di 

incidenti rilevanti e dei tipi principali di 

eventi che possono svolgere un ruolo 

nell'innescare tali scenari. 

soppresso 

Motivazione 

Per gli stessi motivi che nella parte 1 del presente allegato, appare necessario non rendere 

pubblici i principali scenari di incidenti rilevanti ed ancora meno le fonti che hanno 

scatenato tali scenari. Le uniche informazioni che potrebbero essere diffuse riguarderebbero 

la sintesi non tecnica dello studio di rischio. 

 

Emendamento  62 

Proposta di direttiva 

Allegato VI – parte 2 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) sei persone ferite all'interno dello 

stabilimento e ricoverate in ospedale per 

almeno 24 ore; 

b) due o più persone ferite all'interno dello 

stabilimento e ricoverate in ospedale per 

almeno 24 ore; 
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Emendamento  63 

Proposta di direttiva 

Allegato VII – paragrafo 1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Qualsiasi sostanza o miscela tossica o 

molto tossica per gli organismi acquatici, 

immagazzinata in unità di stoccaggio (ad 

es. un fusto) inferiori o uguali allo 0,2% 

del tonnellaggio indicato alla colonna 2 

della parte 1 dell'allegato I (ossia 

rispettivamente 400 kg e 200 kg per le 

sostanze e miscele tossiche o molto 

tossiche per gli organismi acquatici) non 

è contabilizzata nella quantità totale 

presente, se l'ubicazione del deposito 

all'interno dello stabilimento è tale che il 

rovesciamento accidentale del contenitore 

non può provocare un incidente rilevante 

in un'altra parte del sito per effetto 

domino, e se tale deposito è ubicato in 

un'unica area sigillata. 

Motivazione 

Lo stoccaggio di una piccola quantità di una sostanza tossica per l'ambiente non dovrebbe 

essere preso in considerazione, tenuto conto della quantità rilasciata: la perdita di una 

sostanza tossica per l'ambiente, stoccata in quantità limitate non ha le stesse conseguenze 

sull'ambiente rispetto ad una perdita da un serbatoio-deposito. 
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